
LE PERSONE
CHE VIVONO
CON  HIV E IL
1° DICEMBRE

Basta curiosità. 
È tempo di conoscere

#1Dicembre #StopStigma
#UequalsU



Ogni anno, intorno al 1°
dicembre, veniamo

contattatə da giornali,
televisioni, radio, podcast.

 Dichiarano di voler “dare
voce”, “informare”,

“combattere lo stigma”.

 Ma troppo spesso questo
non accade veramente.



Le domande sono quasi
sempre le stesse:

 “Come hai preso l’HIV?”
 “Quando lo hai scoperto?”
 “Hai pianto alla diagnosi?”
 “Come l’hai detto alla tua

famiglia?”

 Domande intime, invadenti,
morbose.



Queste domande non
spiegano cos’è l’HIV oggi.

 Non cercano di capire:
cercano colpa, spettacolo,

curiosità.

 E spostano lo sguardo dalla
realtà del virus alla nostra vita

privata.



Lo stigma non si combatte
così, ma con la conoscenza.
 L’HIV oggi non è quello degli

anni ’80.

 Chi segue una terapia
efficace non trasmette il virus

(U=U).

 Si può avere figli, amare,
viaggiare, fare sport,

invecchiare, desiderare.



Chiedere “come l’hai preso”
ignora ciò che la scienza ha

conquistato.

 Chiedere “se hai pianto”
riduce un percorso umano

complesso a pietismo.

 Non siamo colpevoli né
sopravvissutə da compatire.



Chiediamo ai media di
raccontare l’HIV di oggi:

 • una condizione cronica
gestibile
 • una vita piena e lunga grazie
alle terapie
 • prevenzione e diagnosi
precoce che salvano vite
 • una lotta allo stigma che
riguarda diritti e salute
pubblica



Chiediamo un giornalismo
che rispetti privacy e dignità.

 Che non chieda come
abbiamo preso l’HIV, ma

come stiamo vivendo oggi.

 Che dia spazio alla scienza,
alla solidarietà, al futuro.

 Non per commuovere, ma
per far capire.



Raccontare l’HIV oggi
significa parlare di salute,

libertà, uguaglianza.

 Chi vive con HIV non deve
essere oggetto di curiosità,
 ma soggetto di un discorso

collettivo, maturo e
consapevole.



Non chiedeteci “come
abbiamo preso l’HIV”.

 Chiedetevi perché, dopo
quarant’anni, se ne parla

ancora così poco e così male.

Il 1° dicembre non è la giornata
del “come l’hai preso”,

 ma il giorno in cui ricordiamo
che U=U, che la scienza ha

vinto.



Ora tocca alla società vincere
lo stigma.

Restituiamo alle persone con
HIV la voce, non la curiosità.




